










REGOLAMENTO PER L’ACQUISIZIONE DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE SOTTO SOGLIA (SECONDO I PRINCIPI DELL’ART.36 D.LGS.VO 50/2016 E SMI)















ARTICOLO 1
Oggetto, finalità e ambito di applicazione 
1. Il presente Regolamento disciplina le modalità e le procedure per l’acquisizione, sotto soglia comunitaria, di lavori, servizi e forniture ispirata ai principi del D.Lgs.vo 50/2016 smi (Codice) e della Linea Guida n. 4 approvata dall’Autorità Nazionale anticorruzione (ANAC) con Delibera 206 del 1/3/2018.
2. Sono fatti salvi gli acquisti tramite il fondo economale nei limiti e alle condizioni prescritte dalle vigenti disposizioni normative e regolamentari in materia. Il regolamento non si applica ai contratti esclusi dall’ambito di applicazione del Codice di cui al titolo II del D.Lgs.vo 50/2016.
3. La formazione e gestione degli elenchi fornitori è disciplinata da apposito regolamento.

ARTICOLO 2
Principi
1. Il presente regolamento ha la finalità di assicurare tempestività dei processi di acquisto, nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza, economicità e correttezza dell’azione amministrativa, con garanzia della qualità delle prestazioni in relazione alle specifiche esigenze del Cefas.
2. Nell’affidamento dei contratti pubblici devono essere rispettati altresì i principi di libera concorrenza, non discriminazione, rotazione, trasparenza, proporzionalità nonché di pubblicità. Il principio di economicità può essere subordinato, nei limiti in cui è espressamente consentito dalle norme vigenti, a criteri ispirati alla tutela della salute, dell’ambiente, del patrimonio culturale e alla promozione dello sviluppo sostenibile, anche dal punto di vista energetico. Le procedure di affidamento devono altresì osservare i criteri e le misure disposti dagli articoli 34 (criteri di sostenibilità energetica e ambientale) e 42 (conflitto di interesse) del Codice. 
3. Nessuna acquisizione di lavori, servizi e forniture può essere artificiosamente frazionata al fine di eludere le procedure ad evidenza pubblica e per consentire l’applicazione della disciplina del presente Regolamento.
4. Il principio di rotazione degli affidamenti e degli inviti si applica con riferimento all’affidamento immediatamente precedente a quello di cui si tratti, nei casi in cui i due affidamenti, quello precedente e quello attuale, abbiano ad oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, ovvero nella stessa categoria di opere, ovvero ancora nello stesso settore di servizi, nel senso che l’affidatario precedente si esclude dagli inviti salvo particolare motivazione. La rotazione non si applica laddove il nuovo affidamento avvenga tramite procedure ordinarie o comunque aperte al mercato, nelle quali il Cefas non operi alcuna limitazione in ordine al numero degli operatori economici tra i quali effettuare la selezione.
5. Il principio di rotazione può essere derogato a fronte di:
a) Infungibilità del bene/servizio;
b) Grave pregiudizio in termini di economicità ed efficienza dei processi derivanti dalla modifica dell’operatore economico che ha eseguito il precedente intervento;
c) Riscontrata effettiva assenza sul mercato di riferimento di alternative e tenuto conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto (es: esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) 
d) Competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore merceologico di riferimento;
e) Aspettativa di affidabilità dell’operatore economico e/o idoneità a fornire prestazioni coerenti con il livello economico e qualitativo atteso, desumibile da precedenti contratti;
f) Circostanze di somma urgenza di cui all’art. 63 comma 1 lett. C del Codice;
g) Acquisto di beni e prestazioni di servizi nei casi di esclusività, specificità della fornitura e/o del servizio.
h) Acquisti di beni e servizi tramite fondo economale secondo quanto disciplinato da specifico Regolamento. 

ARTICOLO 3
Commissione Giudicatrice
1. Nel caso di procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture di importo pari o superiori ad € 40.000,00 il cui criterio di affidamento sia quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ovvero in qualsiasi altra ipotesi sia ritenuta necessaria, la valutazione tecnica ed economica delle offerte è effettuata da una commissione giudicatrice, nominata dal Direttore i cui componenti sono scelti tra i dipendenti in possesso dei requisiti necessari ed esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del contratto, o esterni nel caso manchino tali figure all’interno, nel rispetto del principio di rotazione, con esclusione del Presidente.
2. Il lavoro della Commissione è improntato alla massima trasparenza e deve svolgersi con attinenza scrupolosa al metodo di valutazione individuato negli atti di gara. Redige con tempestività e completezza il verbale di gara, che tiene luogo di aggiudicazione provvisoria/proposta di aggiudicazione.


ARTICOLO 4
Modalità di affidamento di lavori

Le modalità di affidamento dei lavori sono disciplinate dalle seguenti disposizioni:  
a. Per i lavori di importo fino ad € 10.000,00 è consentito l’affidamento diretto adeguatamente motivato; 
b. Per i lavori di importo superiore ad € 10.000,00 fino ad € 20.000,00 è consentito l’affidamento diretto previa acquisizione di almeno 2 preventivi, sempre fatta salva la possibilità di affidamento diretto adeguatamente motivato; 
c. Per i lavori di importo superiore ad € 20.000,00 e inferiore ad € 40.000,00 è consentito l’affidamento diretto previa acquisizione di almeno 3 preventivi, sempre fatta salva la possibilità di affidamento diretto adeguatamente motivato; 
d. Per i lavori di importo pari o superiore ad € 40.000,00, e inferiore ad € 150.000,00, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno 10 operatori economici;
e. Per i lavori di importo pari o superiore ad € 150.000,00, e inferiore ad € 1.000.000,00, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno 15 operatori economici (art. 36, co. 2 lettera b), D.lgs. n. 50.2016 e s.m.i.).
La scelta degli operatori economici da consultare deve avvenire nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, individuandoli tramite indagini di mercato ovvero tramite la consultazione di elenchi di operatori economici predisposti dal Cefas o dalla Camera di Commercio di Viterbo.
Il termine per la presentazione delle offerte non può essere inferiore a 10 giorni dalla data di spedizione dell’invito o della richiesta di offerta. Tale termine può essere ridotto nelle ipotesi di urgenza di procedere per garantire la continuità del servizio, l’incolumità delle persone, cose e degli animali.   
Per gli affidamenti di forniture e servizi di importo da € 10.000,00 e non superiori ad € 40.000,00 si potrà procedere all’affidamento diretto, prescindendo dalla richiesta dei preventivi, previa adozione di un atto motivato del Direttore nei soli casi di: 
· Nota specialità ed unicità del bene o servizio da acquisire in relazione alle caratteristiche del mercato; 
· Indifferibile urgenza, determinata da circostanze impreviste non imputabili alla stazione appaltante. 
Resta salva la possibilità per il Centro di gestire una procedura aperta tramite pubblicazione sul sito Internet dell’Avviso esplorativo unitamente a capitolato speciale e/o disciplinare per un termine minimo di 15 gg.
 


ARTICOLO 5
Modalità di affidamento per forniture e servizi

Le modalità di affidamento di forniture e servizi sono disciplinate dalle seguenti disposizioni: 
a. Per le forniture ed i servizi di importo inferiore ad € 10.000,00 è consentito l’affidamento diretto adeguatamente motivato; 
f. Per le forniture ed i servizi di importo da € 10.000,00, ed inferiore ad € 20.000,00 è consentito l’affidamento diretto con l’acquisizione di almeno 2 preventivi, sempre fatta salva la possibilità di affidamento diretto adeguatamente motivato; 
c. Per le forniture ed i servizi di importo da € 20.000,00, ed inferiore ad € 40.000,00 è consentito l’affidamento diretto con l’acquisizione di almeno 3 preventivi, sempre fatta salva la possibilità di affidamento diretto adeguatamente motivato;
d. Per le forniture ed i servizi di importo pari o superiore ad € 40.000,00, e inferiore ad € 221.000,00, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno 5 operatori economici;
e. Per forniture, servizi e concorsi di progettazione nei settori speciali, di importo pari o superiore ad € 40.000,00 e inferiori ad € 418.000,00, mediante procedura negoziata, previa consultazione di almeno 5 operatori economici, ove esistenti;

La scelta degli operatori economici da consultare deve avvenire nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, individuandoli tramite indagini di mercato ovvero tramite la consultazione di elenchi di operatori economici predisposti dal Cefas o dalla Camera di Commercio di Viterbo.
L’onere motivazionale relativo all’economicità dell’affidamento e al rispetto dei principi di concorrenza, può essere soddisfatto mediante valutazione comparativa dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici. 
Per gli affidamenti di forniture e servizi di importo da € 10.000,00 e non superiori ad € 40.000,00 si potrà procedere all’affidamento diretto, prescindendo dalla richiesta dei preventivi, previa adozione di un atto motivato nei soli casi di: 
· Nota specialità ed unicità del bene o servizio da acquisire in relazione alle caratteristiche del mercato; 
· Indifferibile urgenza, determinata da circostanze impreviste non imputabili alla stazione appaltante. 
Il termine per la presentazione delle offerte non può essere inferiore a 10 giorni dalla data di spedizione dell’invito o della richiesta di offerta. Tale termine può essere ridotto nelle ipotesi di urgenza di procedere per garantire la continuità del servizio, l’incolumità delle persone, cose e degli animali. 
Resta salva la possibilità per il Centro di gestire una procedura aperta tramite pubblicazione sul sito Internet dell’Avviso esplorativo unitamente a capitolato speciale e/o disciplinare per un termine minimo di 15 gg.

Restano esclusi da questo articolo le procedure per la selezione di figure professionali per lo svolgimento di attività di docenza e per il conferimento di incarichi professionali ad esperti esterni al Centro, per i quali si rimanda al rispettivo regolamento.  



ARTICOLO 6
Modalità per l’affidamento diretto

Quando è consentito l’affidamento diretto, il Direttore Operativo può procedere ad affidare l’intervento direttamente all’operatore economico individuato nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento. Il Direttore Operativo può tuttavia affidare tali interventi, per ragioni di opportunità, mediante indagine di mercato o consultazione elenco fornitori.  In tal caso il Direttore Operativo deve attestare la congruità del prezzo e delle altre condizioni contrattuali previste per la realizzazione dell’intervento. 
E’ consentito, ai sensi del paragrafo 3.7 delle richiamate Linee Guida n. 4 ANAC, per importi inferiori a 1.000 euro e previa motivazione, l’affidamento diretto o il reinvito all’operatore economico invitato in occasione del precedente affidamento, e non affidatario.  

ARTICOLO 7
Lavori d’urgenza e di somma urgenza 

L’esecuzione dei lavori d’urgenza, sono ammessi esclusivamente secondo le previsioni dell’articolo 32, co. 8, ultimo paragrafo del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. . 
In questo caso il verbale redatto dal Direttore Operativo o dal tecnico che si reca prima sul luogo, e la perizia estimativa, sono inviati al Direttore che provvederà all’adozione di un Atto che approverà l’intervento regolarizzando l’ordinazione fatta a terzi.

ARTICOLO 8
Affidamenti in house

1. Il Cefas può ricorrere a affidamenti a società in house del sistema camerale nei limiti e alle condizioni previste dalla normativa vigente.
2. Il Cefas dovrà verificare la sussistenza dei presupposti richiesti dalla Legge e dalle Linee Guida ANAC ai fini degli affidamenti in house (a titolo esemplificativo: indicazione, nei provvedimenti, del numero di protocollo della domanda di iscrizione nell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house, attestazione rilasciata dal soggetto affidatario in house, circa to il possesso dei requisiti di cui all’art. 5 del D.Lgs.vo 50/2016).


ARTICOLO 9
Obblighi di Trasparenza

1. Al fine di garantire pubblicità e trasparenza del proprio operato, il Cefas pubblica tutte le informazioni relative alle procedure di affidamento nel rispetto della normativa vigente.
2. Tutte le determinazioni previste dal presente Regolamento sono sottoposte ai principi di trasparenza previsti dal Codice, dalle Linee Guida ANAC e dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza del Cefas.
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AZIENDA SPECIALE
FORMAZIONE E SVILUPPO
Camera di Commercio Viterbo




